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INTRODUZIONE 

Il Masterplan. 

Si tratta di uno strumento informale, non regolato da specifiche norme di legge, in grado però di 

esprimere e manifestare in maniera tangibile un’idea condivisa di città. Uno strumento-processo che 

sviluppa, con particolare attenzione, il tema della forma dello spazio collettivo, del ruolo e dell’immagine 

della città quali elementi strategici. 

Il Masterplan è un piano generale che attraverso parti scritte, grafiche e cartografiche descrive e 

schematizza l’idea d’insieme della trasformazione dell’area di studio, compresa la visualizzazione dello 

stato attuale e di quello futuro, la definizione degli usi dei suoli, le linee guida progettuali, la 

progettazione del paesaggio e degli spazi pubblici, le forme costruite, le infrastrutture e i servizi. 

All'interno della strategia della trasformazione, individua gli obiettivi, i soggetti interessati, le possibili 

fonti di 

finanziamento, gli strumenti e le azioni necessari alla sua attuazione. 

E' uno strumento volontario, senza valore prescrittivo, liberamente condiviso e approvato dai soggetti 

interessati, siano essi pubblici e /o privati, da attuarsi mediante una o più intese ed è caratterizzato da 

processi partecipativi che sanciscono la validità del suo contenuto ai fini economici e sociali per i 

cittadini dei territori interessati. 

È un progetto-programma che tiene insieme policy design, management di progetto e progetto di 

architettura e deve essere associato a visioni strategiche necessarie poiché l’attuazione dell’intervento 

ha un orizzonte temporale non immediato. 

E' uno strumento di concertazione inter-istituzionale capace di: 

• costruire immagini progettuali di cui verificare la fattibilità a partire da processi di interazione e 

concertazione interistituzionali attivabili con regole trasparenti tra i diversi attori interessati; 

• proporre visioni al futuro adattabili, poiché il programma che si intraprenderà ha un orizzonte 

temporale non immediato e quindi deve avere la capacità di misurarsi con gli scarti di traiettoria mutanti 

nel tempo, deve 

perdere qualsiasi valore ultimativo e costruirsi a partire dalla individuazioni di scenari di breve, medio, 

lungo periodo; 

• esplorare la dimensione “transcalare” del progetto; 

• rappresentare un “terreno di lavoro comune” per progettisti, esperti di processo, di attuazione e di 

gestione. 

 

Il Masterplan presenta una componente strategica in quanto definisce in maniera schematica le 

relazioni tra le scelte progettuali e le risorse interne all’ambito di trasformazione urbana con le risorse 

(reti, funzioni urbane, attrattori) ricadenti ai margini dell’area di intervento o in ambito urbano e una 

componente fisica in quanto traduce in “forme” le strategie e gli indirizzi progettuali identificati attraverso 

l’esplicitazione della planivolumetria dei manufatti di nuova previsione nonché il disegno di massima del 

suolo, degli spazi aperti e delle attrezzature. 

Per ogni azione contiene e specifica gli elementi che identificano l'oggetto dell'azione, il capofila che ha 

la responsabilità dell'attuazione, i partner associati, l'entità e le fonti finanziarie, i tempi di realizzazione. 
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Essendo una procedura volontaria è necessario avviare forme di partenariato tra gli organismi 

istituzionali, gli attori privati, le associazioni e le comunità locali (rapporti strutturati tra stakeholder e 

shareholder) che si 

impegnano, ciascuno per le proprie competenze a rispettare e attuare il programma di azione. 

Il monitoraggio continuo delle fasi di attuazione consente di intervenire, in modo tempestivo ed efficace, 

introducendo le modifiche che si possono rendere necessarie nel corso di un processo complesso al 

fine di assicurare la coerenza dei risultati con gli obiettivi prefissi. 

In urbanistica, in genere, il Master Plan non è codificato,è usato come "Piano d'Azione": vi sono 

delineati gli obiettivi da raggiungere, definite le competenze, le responsabilità e gli strumenti che i singoli 

attori del processo decisionale devono compiere. 

Il Masterplan, in genere, delinea indirizzi di settore (es. "Masterplan della Logistica", "Masterplan della 

portualità", "Masterplan del Turismo", ecc.) rappresentando - quindi - uno strumento di assunzione 

"politica" di impegni verso strategie condivise. A differenza degli strumenti urbanistici di 

programmazione territoriale, come ad esempio il Quadro di Riferimento Regionale (Q.R.R.) il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) il Piano Regolatore Generale (P.R.G.), il Master 

Plan è uno strumento di carattere volontario, non soggetto ad alcuna procedura di 

adozione/approvazione; ciò non toglie il fatto che - trattandosi di un documento di indirizzo - sia 

comunque soggetto generalmente a presentazioni pubbliche che mirano ad un coinvolgimento attivo 

della comunità interessata 

La formazione del Masterplan si articola in tre parti: la fase analitico interpretativa, la fase progettuale e 

la fase di gestione. La prima consiste in un'analisi delle tematiche rilevanti presenti nel contesto 

considerato e 

finalizzata a evidenziare lo stato dei luoghi, le criticità e le potenzialità del territorio, le attività 

economiche presenti, il contesto sociale e le caratteristiche storico-culturali e ambientali. 

Nella seconda fase vengono definiti gli assi strategici di sviluppo ossia le strategie, i progetti e le azioni 

volte alla valorizzazione del sistema economico e del patrimonio culturale, sociale, ambientale, del 

paesaggio, 

per l'ambito considerato. La terza fase consiste “nell'animazione”, messa in opera e gestione delle 

azioni volte alla realizzazione del Masterplan. Questa comprende un processo complesso di 

integrazione con gli strumenti della pianificazione urbanistica e con i programmi finanziari approvati in 

accordo di programma o con altre forme di strumenti finanziari: un processo che prevede fasi di 

monitoraggio e di feedback. Presuppone l'adozione di una metodologia comune che permette a tutti gli 

attori del progetto di arrivare congiuntamente a definire l'assetto desiderato secondo indirizzi espressi e 

condivisi. 

  



3 

 

PREMESSA 

Il quadro conoscitivo elaborato e le istanze avanzate dai portatori di interesse  nel corso del processo 

partecipativo attivato per la costruzione del contesto di riferimento hanno indicato le risorse da 

valorizzare, evidenziato le occasioni di intervento e le domande di trasformazione: 

 

• risorse da valorizzare: 

- numerose attrezzature sportive e culturali; 

- estese aree verdi attrezzate e fruibili; 

- buona dotazione di infrastrutture; 

- programmazione di numerosi interventi per il potenziamento della mobilità sostenibile. 

 

• occasioni di intervento e domande di trasformazione: 

- necessità di incrementare le dotazioni di attrezzature a servizio della struttura universitaria anche 

attraverso la previsione dell’utilizzo delle dotazioni sportive e culturali esistenti (teatri ed 

auditorium, stadio, circolo tennis, palazzetti dello sport, ecc); 

- necessità di riorganizzare e potenziare il sistema delle attrezzature sportive esistenti; 

- necessità di mettere a sistema le consistenti aree verdi esistenti nella zona sud-est della città 

attraverso la realizzazione di corridoi ecologici, di collegamento dei parchi esistenti. 

 

 

I temi assunti a riferimento per la definizione 

degli indirizzi progettuali del “Polo della 

conoscenza e del benessere” sintetizzano le 

principali tematiche emerse nella fase di 

costruzione del quadro conoscitivo: 

 

1. realizzazione di un polo della conoscenza 

che metta a sistema le attrezzature culturali, 

formative esistenti; 

2. realizzazione di un polo sportivo che 

preveda il potenziamento e la 

 riorganizzazione delle attrezzature già collocate nella zona sud della città; 

3. la realizzazione di un polo del benessere attraverso la ricomposizione mediante greenways urbane dei 

parchi e delle riserve naturali esistenti; 

4. il potenziamento della mobilità “dolce” mediante l’introduzione di sistemi caratterizzati da maggiore 

sostenibilità. 
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1- POLO DELLA CULTURA E DELLA FORMAZIONE  

 

L’elevata concentrazione di attrezzature 

culturali presenti nella zona sud-est della 

città (la sede universitaria, la nuova 

biblioteca, il tribunale, il teatro d’Annunzio, 

l’auditorium Flaiano, l’Aurum) denotano una 

vocazione culturale della area e inducono 

alla previsione di un “polo della conoscenza” 

in cui le attrezzature legate alla formazione 

ed  alla cultura costituiscano i punti cardine 

di un sistema costituito da percorsi e spazi pubblici unitari in grado di connotare la zona compresa tra la 

riviera sud e la sede universitaria di viale Pindaro, fino al nuovo palazzo di giustizia, quale “polo urbano della 

cultura e della conoscenza”. 

 

GLI INTERVENTI  

Si prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 

1- la realizzazione di nuove attrezzature formative e sevizi universitari in prossimità della attuale 

sede universitaria: 

- la realizzazione di un polo scolastico superiore nelle aree dell’ex scalo merci ferroviario 

(intervento 1.17); 

- la realizzazione di una foresteria per studenti e docenti in sostituzione dell’attuale caserma dei 

Vigili del Fuoco (intervento 16.B); 

- la realizzazione di un polo dell’innovazione nell’edificio dell’ex caserma di Cocco (intervento 16A); 

- la riqualificazione dell’attuale sede universitaria attraverso la sistemazione delle aree di ingresso, 

dei percosri pedonali e delle aree del corridoio verdi retrostanti la sede universitaria (intervento 

1.12); 

- la realizzazione di una mediateca e del nuovo polo tecnico dell’università D’Annunzio nelle aree 

retrostanti all’attuale sede universitaria (intervento 1.13); 

- la realizzazione di alloggi sociali per studenti lungo viale Pepe (intervento 1.6). 

 

2- incentivare la realizzazione di iniziative private volte alla realizzazione di attrezzature, servizi e 

spazi pubblici: 

- la previsione di un nuovo perimetro di intervento ed un nuovo assetto delle aree di uso pubblico e 

di quelle private per il Progetto Urbanistico Esecutivo 6.03- Di Bartolomeo previsto nel PRG 

vigente (intervento 1.10); 

- la riconversione dell’area AGIP attraverso la previsione di parcheggio multipiano, locali 

commerciali al piano terra e spazi pubblici o di uso pubblico di collegamento tra viale Pindaro e 

Viale Marconi (intervento 1.7); 

 

3- incentivare l’insediamento di attività innovative e professionali lungo viale Pindaro e su Piazza 

Troilo: 

- prevedere l’applicazione di incentivi fiscali comunali per le attività professionali alla  ricerca ed 

alla innovazione e che si andranno ad insediare su Piazza Troilo o lungo Viale Pindaro. Detti 
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incentivi fiscali consisteranno nella corresponsione, a seguito di bando ad evidenza pubblica, di 

contributi da quantificare annualmente attraverso specifici studi di settore redatti 

dall’Amministrazione Comunale (intervento 1.14 e intervento 1.9) . 

 

4- prevedere la riqualificazione di numerose aree pubbliche e di viabilità esistenti al fine di rendere 

agevoli gli spostamenti pedonali e ciclabili tra le attrezzature culturali e formative esistenti e di 

progetto: 

- riqualificazione del lungomare attraverso la realizzazione di percorsi ciclabili, pedonali ed aree 

verdi (intervento 1.2A e intervento 1.2B); 

- la riqualificazione degli spazi pedonali all’interno dell’area del  teatro D’Annunzio e dell’Auditorium 

Flaiano (intervento 1.3); 

- la riqualificazione della viabilità di accesso all’Aurum dal lungomare, attraverso la riduzione delle 

sedi carrabili, il potenziamento dei percorsi pedonali e la realizzazione di percorsi ciclabili 

(intervento 1.1); 

- la riqualificazione del parcheggio adiacente il teatro D’annunzio attraverso la rimozione della 

recinzione esistente, la realizzazione di una nuova pavimentazione permeabile e la messa a 

dimora di alberature ad alto fusto (intervento 1.4); 

- la riqualificazione di via Pepe e via Pollione attraverso la riduzione delle sedi carrabili, il 

potenziamento dei percorsi pedonali , la realizzazione di percorsi ciclabili ed il potenziamento 

delle alberature ad alto fusto esistenti (intervento 1.5, intervento 1.8 e intervento 1.119) ; 

- la riqualificazione di Viale Pindaro attraverso la rimozione del recinto della sede universitaria  e 

l’annessione ai percorsi pedonali delle aree collocate tra l’edificio e viale Pindaro stessa, la 

riduzione delle sedi carrabili, il potenziamento dei percorsi pedonali , la realizzazione di percorsi 

ciclabili e parcheggi per la sosta breve ed infine il mantenimento dei platani esistenti lungo il viale 

(intervento 1.9); 

- la riqualificazione delle aree antistanti il tribunale attraverso la realizzazione di un percorso 

carrabile a senso unico, di percorsi pedonali e ciclabili e di una piazza con relativo parcheggio 

interrato all’ingresso del tribunale (intervento 1.15). 

 

LE MODALITA’ ATTUATIVE 

Detti interventi saranno realizzati attraverso l’utilizzo di differenti strumenti e procedure attuative: 

- esecuzione di opere pubbliche di iniziativa  comunale per interventi di riqualificazione di spazi e 

viabilità; 

- esecuzione di interventi edilizi promossi dall’Università D’Annunzio, per la realizzazione della nuova 

mediateca e del nuovo polo tecnico ;  

- la sottoscrizione di una convenzione tra Università D’Annunzio e Comune di Pescara per la 

realizzazione dell’intervento di riqualificazione degli spazi pedonali della attuale sede universitaria e 

la riqualificazione delle aree del corridoio verde retrostanti l’università;  

- la sottoscrizione di accordi di programma tra Amministrazione Comunale, Provincia di Pescara, 

Università D’Annunzio (ed di altri soggetti competenti per la realizzazione di attrezzature di servizio 

all’Università) e  Ministero dell’Università e della Ricerca  per la realizzazione della foresteria 

studenti e professori, polo dell’innovazione e del polo per le scuole superiori; 
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- l’approvazione di varianti allo strumento urbanistico vigente per la realizzazione degli interventi 

privati destinati alla realizzazione di attività, servizi e spazi pubblici utili per la realizzazione del polo 

della cultura e della formazione (comparto 6.03 Di Bartolomeo ed area AGIP). 

 

 

I COSTI DI TRASFORMAZIONE 

I costi necessari per l’attuazione degli interventi previsti per la realizzazione del “polo della cultura e della 

formazione” ammontano a circa 95 milioni di €. 

 

Per la realizzazione del polo delle scuole superiori sarà necessario reperire circa 30 milioni di € anche 

attraverso il coinvolgimento del Ministero dell’Università e della Ricerca (MiUR). 

 

Una quota rilevante di risorse, oltre 21 milioni di €,  saranno stanziate dall’Università D’Annunzio per la 

realizzazione della nuova mediateca, del polo tecnico (sede delle facoltà di architettura, ingegneria e 

geologia) e per la riqualificazione delle aree di pertinenza dell’attuale sede e riqualificazione del tratto sud 

del tracciato “corridoio verde”.  

 

Per la  realizzazione delle strutture a servizio dell’università, foresteria e polo dell’innovazione, si prevede 

il coinvolgimento di fondi immobiliari, specializzati nella realizzazione di tale tipologia di interventi, con un 

investimento  pari a circa 7 milioni di €, 

 

Per la realizzazione degli interventi di trasformazione dell’area del Comparto 6.03 Di Bartolomeo  e 

dell’area Agip è stato ipotizzato un costo di circa 25,5 milioni di € a carico dei soggetti privati attuatori. 

 

Gli interventi pubblici previsti, relativi alla riqualificazione del lungomare, delle strade di accesso all’Aurum, 

di via Pepe, via Pollione, Viale Pindaro ed il completamento del tratto nord del “corridoio verde” (nella zona 

antistante il nuovo tribunale) ammontano a circa 11,5 milioni di €. Il 32% di tali risorse (pari a 3,715 Milioni 

di €) sono stati già impegnati dall’Amministrazione Comunale, restano da reperire il 68% delle somme 

necessarie (pari a 7,8 milioni di €). 





8 

 

  

 

 

 

 

 

AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE DI OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.135.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

 

INTERVENTO 1.1 – VIA DE TITTA VIA DELLA PORTA                                           

TEMA PROGETTUALE: POTENZIAMENTO PERCORSI PEDONALI 
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AZIONI  PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA (REALIZZAZIONE DI N. 2 OPERE PUBBLICHE) 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.500.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: BILANCIO COMUNALE – FONDI GIA’ IMPEGNATI 

 

INTERVENTO 1.2 – LUNGOMARE SUD DAL  TEATRO D’ANNUNZIO FINO A PIAZZA LE LAUDI            

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE LUNGOMARE SUD 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

COSTI DI INTERVENTO: € 150.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

 

INTERVENTO 1.3 – ATTREZZATURE CULTURALI ESISTENTI                                           

TEMA PROGETTUALE: SISTEMAZIONE AREE PEDONALI ATTREZZATURE CULTURALI ESISTENTI 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 400.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

 

INTERVENTO 1.4 – PARCHEGGIO VIA PEPE  ANGOLO RIVIERA SUD                                           

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE PARCHEGGIO ESISTENTE 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 750.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: BILANCIO COMUNALE – FINANZIAMENTO GIA’ STANZIATO (FONDI     

TERNA) 

 

INTERVENTO 1.5 –VIA PEPE  TRATTO EST                                           

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE ASSE VIARIO E POTENZIAMENTO PERCORSI 

PEDONALI 
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INVARIANTI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.465.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: BILANCIO COMUNALE – FINANZIAMENTO GIA’ STANZIATO  

 

INTERVENTO 1.6 – ALLOGGI PER UNIVERSITARI VIA PEPE   

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE ALLOGGI PER UNIVERSITARI 

 

AZIONI  PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA - PRIVATO 

MODALITA’ ATTUATIVA: APPROVAZIONE VARIANTE URBANISTICA E ATTUAZIONE OPERA EDILIZIA DI 

INIZIATIVA PRIVATA 

COSTI DI INTERVENTO: € 3.000.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: RISORSE PRIVATE DEL SOGGETTO ATTUATORE 

 

INTERVENTO 1.7 – AREE AGIP   

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE PARCHEGGIO, SPAZI COMMERCIALI E SPAZI PUBBLICI 

 

AZIONI  PROGETTUALI 
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INVARIANTI PROGETTUALI 
 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 2.350.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

INTERVENTO 1.8 –VIA PEPE  TRATTO OVEST                                           

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE ASSE VIARIO, POTENZIAMENTO PERCORSI 

PEDONALI E REALIZZAZIONE PIAZZA 

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – UNIVERSITA’ 

D’ANNUNZIO 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA PREVIA SOTTOSCRIZIONE CONVENZIONE 

COMUNE-UNIVERSITA’ PER L’ANNESSIONE AGLI SPAZI PEDONALI DI VIALE PINDARO DELLE AREE DI 

PERTINENZA DELL’UNIVERSITA’ 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.800.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE  

 

INTERVENTO 1.9 –VIALE PINDARO                                           

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE ASSE VIARIO  E POTENZIAMENTO PERCORSI 

PEDONALI 

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – PROPRIETARI IMMOBILI 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE VARIANTE URBANISTICA PUE E ATTUAZIONE PROGETTO 

URBANISTICO ESECUTIVO 

COSTI DI INTERVENTO: € 21.900.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: RISORSE PRIVATE DEL SOGGETTO ATTUATORE  

 

INTERVENTO 1.10 –COMPARTO 6.03 DI BARTOLOMEO                                           

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE EDILIZIA PRIVATA E SPAZI DI USO PUBBLICO DI 

CONNESSIONE VIALE PINDARO-VIALE MARCONI 

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA  

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 240.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE  

 

INTERVENTO 1.11 – VIA POLLIONE                                           

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE VIABILITA’ ATTRAVERSO IL POTENZIAMENTO 

PERCORSI PEDONALI 

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA - UNIVERSITA’ 

D’ANNUNZIO 

MODALITA’ ATTUATIVA: ACCORDO DI PROGRAMMA  COMUNE - UNIVERSITA’  

COSTI DI INTERVENTO: € 1.350.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI UNIVERSITA’ D’ANNUNZIO  

 

INTERVENTO 1.12 – SEDE UNIVERSIATARIA                                           

TEMA PROGETTUALE: MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE ESISTENTE  

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: UNIVERSITA’ D’ANNUNZIO 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA DI COMPETENZA DELL’UNIVERSIATA’ 

D’ANNUNZIO  

COSTI DI INTERVENTO: € 19.955.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI UNIVERSITA’ D’ANNUNZIO  

 

INTERVENTO 1.13– AMPLIAMENTO SEDE UNIVERSIATARIA                                           

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE SERVIZI ED ATTREZZATURE UNIVERSITARIE  

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA  - ASSOCIAZIONI DI 

CATEGORIE 

MODALITA’ ATTUATIVA: REDAZIONE ED APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE CHE CONTEMPLI 

SGRAVI FISCALI PER L’INSEDIAMENTO DI ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI INNOVATIVE E ATTIVITA’ 

PROFESSIONALI NEGLI EDIFICI PROSPICIENTI PIAZZA TROILO 

COSTI DI INTERVENTO:  100.000,00 €/ANNO 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

 

INTERVENTO 1.14– PIAZZA TROILO                                           

TEMA PROGETTUALE: INCENTIVI COMUNALI PER L’INSEDIAMENTO ATTIVITA’ INNOVATIVE E 

PROFESSIONI  

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA  

COSTI DI INTERVENTO: € 1.650.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE  

 

INTERVENTO 1.15 – AREE ANTISTANTI PALAZZO DI GIUSTIZIA                                         

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE PERCORSI PEDONALI, SEDE VIARIA PIAZZA E 

PARCHEGGIO INTERRATO  

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: PROVINCIA DI PESCARA DI PESCARA – COMUNE 

DI PESCARA – UNIVERSITA’ D’ANNUNZIO – AZIENDE  REGIONALI  COMPETENTI - FONDO IMMOBILIARE 

MODALITA’ ATTUATIVA: ACCORDO DI PROGRAMMA 

COSTI DI INTERVENTO: € 6.900.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI PRIVATI DA REPERIRE  

 

INTERVENTO 1.16A – CASERMA VIGILI DEL FUOCO –  

INTERVENTO 1.16B – EDIFICIO PARCO EX CASERMA DI COCCO                                          

 
TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE SERVIZI UNIVERSITA’ D’ANNUNZIO  

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: RFI - MIUR -– PROVINCIA DI PESCARA – COMUNE 

DI PESCARA  

MODALITA’ ATTUATIVA: ACCORDO DI PROGRAMMA 

COSTI DI INTERVENTO: € 30.000.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE  

 

INTERVENTO 1.17 – EX SCALO MERCI                                          

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE CAMPUS FORMAZIONE SUPERIORE  

AZIONI PROGETTUALI 
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2- POLO SPORTIVO 

La concentrazione di numerose 

attrezzature sportive lungo via Pepe e 

le richieste avanzate dalla società 

sportiva Pescara Calcio in merito alla 

necessità di ammodernare lo stadio 

Adriatico esistente o realizzarne uno 

nuovo, inducono al ripensamento del 

sistema sportivo della zona sud-est 

della città attraverso la realizzazione 

di un polo costituito dalle attrezzature 

esistenti e da nuovi impianti sportivi di 

livello territoriale da realizzare nelle 

aree di San Silvestro Spiaggia, già 

destinate dalla pianificazione vigente 

ad attività sportive e servite da 

importanti infrastrutture della mobilità. 

Si prevede, dunque, la realizzazione di due ampie aree per lo sport, quella esistente lungo via Pepe e la 

nuova di San Silvestro Spiaggia, che saranno collegate da un percorso carrabile (in gran parte esistente da 

riqualificare ed in piccola parte da realizzare ex novo), ciclabile e pedonale che agevolerà l’accessibilità tra le 

due zone. 

GLI INTERVENTI  

Si prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 

1- la realizzazione di un polo sportivo territoriale (intervento 2.5 e intervento 2.6), che si 

configurerà quale nuova porta Sud della città, nella zona di San Silvestro Spiaggia e nelle aree 

antistanti la Riserva Dannunziana poste a sud-ovest di via Pantini. 

La scelta di collocare in tale contesto un nuovo polo sportivo scaturisce da diversi fattori e iniziative 

in corso: 

-  le previsioni del PRG vigente, che destinano detta zona a impianti sportivi;  

- lo stanziamento da parte dell’ANAS di risorse relative alla viabilità per la città di Pescara, per15 

milioni di € nell’ambito del contratto di programma 2017-19, da destinare in prevalenza alla 

demolizione dell’attuale svincolo della circonvallazione ed alla riorganizzazione della viabilità di 

raccordo con l’asse attrezzato; 

- la convergenza in tale zona di diverse infrastrutture della mobilità: la presenza della linea 

ferroviaria, dell’uscita della circonvallazione e la possibilità di prevedere il tracciato dedicato al 

trasporto pubblico in sede riservata garantiscono una agevole accessibilità alla zona sia con il 

mezzo pubblico sia con il mezzo privato.    

Si tratta di aree già destinate all’edificazione, prevalentemente per usi sportivi, che nel loro 

complesso sviluppano, applicando gli indici contemplati dallo strumento urbanistico vigente, una 

potenzialità edificatoria pari acirca 16.800 mq di Superficie Utile Lorda realizzabile. 

 

Detto polo sportivo sarà costituito da due ambiti, separati dalla linea ferroviaria esistente, che 

potranno essere attuati sia congiuntamente sia autonomamente.  

Si ipotizzano diversi livelli di trasformazione per i due ambiti:  
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- l’area adiacente a via Pantini (intervento 2.5), che fronteggia la Riserva Dannunziana, dovrà 

configurarsi come zona verde attrezzata di filtro tra città e riserva destinata alla realizzazione di 

impianti sportivi a basso impatto e con prevalenza di una vocazione naturalistica. 

- le aree collocate oltre la linea ferroviaria (intervento 2.6), e a ridosso dell’ultimo tratto dello 

svincolo della circonvallazione da demolire, potranno essere destinate alla realizzazione di 

impianti sportivi di livello metropolitano e territoriale, con impianti per lo sportche necessitino 

anche di importanti infrastrutture di servizio per l’accoglimento degli spettatori e degli atleti e di 

attrezzature e servizi complementari, necessarie anche per la fattibilità economico-finanziaria 

dell’intervento. 

Si prevede, inoltre, la realizzazione di un nuovo hubdella mobilità (intervento 2.6) in cui 

confluiranno i diversi sistemi di trasporto della città: mobilità privata su gomma, fermata 

ferroviaria, terminal del trasporto pubblico in sede riservata, ciclostazione, parcheggio di 

scambio. La realizzazione dell’iniziativa consentirà anche il completamento dell’ultimo tratto del 

tracciato della “Strada Pendolo”, infrastruttura programmata negli strumenti urbanistici e della 

mobilità vigente, e il suo raccordo diretto con la circonvallazione.  

 

- la realizzazione di un polo sportivo urbano, nella zona collocata all’incrocia tra via Pepe e Viale 

Marconi, a servizio dei residenti a degli studenti attraverso: 

- la ricollocazione dell’attuale recinzione dello stadio Cornacchia e la realizzazione di un parco 

sportivo urbanonelle aree verdi collocate attorno allo Stadio (intervento 2.2). L’attuazione di tale 

intervento è subordinata alla delocalizzazionedello stadio destinato allo svolgimento dei 

campionati della Pescara Calcio. Tale scenario appare realizzabile nel breve periodo in quanto 

dal 2021il campoattualenon potrà più essere destinato allo svolgimento delle partite a causa di 

nuove disposizioni imposte dalla normativa sportiva. Per continuare a svolgere il campionato 

nell’attuale stadio sarebbe necessario eseguireimportanti opere di adeguamento dellastruttura 

che non risultano realizzabili, tra l’altro, in considerazione  del vincolo imposto sull’immobile con 

Decreto Ministeriale n. 84/2015 (Commissione Regionale Patrimonio Culturale del Ministero dei 

Beni e delle Attività Culturali)ai sensi del D.Lgs152/2006 (ex Legge 1089 del 1939). Detto decreto 

attribuisce all’immobile un valore monumentale al bene in quanto  edificio progettato dall’Arch. 

Luigi Piccinato. Si tratta di un immobile rappresentativo di una tipologia di strutture dedicate allo 

sport che hanno costituito per la storia dell’architettura e dell’ingegneria italiana un momento 

molto importate, legandosi al contempo alla storia dello sport del nostro paese. 

Successivamente alla delocalizzazione delle attività sportive della Pescara Calcio lo stadio 

Cornacchia sarà destinato allo svolgimento di discipline atletiche,attività calcistiche per 

campionati di categoria C e inferiorie per gli sport amatoriali.  Tenuto conto della capienza 

potenziale della struttura, circa 20.000 spettatori,se ne prevedeanche l’utilizzo per lo svolgimento 

di attività culturali e ricreative come  concerti, raduni, spettacoli, ecc. Sotto il profilo gestionale 

sarà necessario sottoscrivere un atto di intesa che coinvolga tutti i soggetti pubblici interessati 

allo svolgimento di attività sportive, culturali e ricreative nella struttura. Tra i soggetti coinvolti va 

inclusa anche l’Università “Gabriele D’Annunzio” di Chieti-Pescara in quanto nel corso degli 

incontri svoltisi in occasione delle “Cabine di Regia per la definizione del polo della conoscenza e 

del benessere” l’Università si è mostrata interessata all’ipotesi di collegare lo stadio con 

l’Università, sia in riferimento alle attività del CUS,  sia alle attività più propriamente didattiche 

come quelle della facoltà di Scienze Motorie.   
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- la realizzazione di una nuova piscina e di una sede per lo svolgimento di attività formative 

connesse alle attività sportive nelle aree attualmente occupate dall’antistadio e dal parcheggio 

dello stadio (intervento 2.1). 

 

In considerazione della strategicità della zona in cui si collocano i due interventi  sopra indicati, si 

prevede di valutare i possibili scenari di trasformazione attraverso l’indizione di un concorso di idee 

ed il coinvolgimentodell’Università D’Annunzio e della Sovrintendenza ai beni monumentali.  

Il concorso interesserà anche l’attiguo intervento di trasformazione di via Pepe e della piazza 

prevista tra la viabilità e la nuova piscina. 

 

- la realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili di collegamento dei due poli sportivi, quello 

urbano e quello territoriale,al fine di consentire l’utilizzo integrato delle strutture. Detto collegamento 

avverrà lungo via Riccitelli, attraverso il completamento del tratto viario esistente fino al parcheggio 

antistante lo stadio Cornacchia e la riqualificazione dell’intero tratto viario esistente (intervento 2.3 e 

intervento 2.4). 

 
 

LE MODALITA’ ATTUATIVE 
 
Si prevede di realizzare le opere sopra indicate attraverso l’utilizzo di differenti strumenti e procedure 
attuative: 

- sottoscrizione di atti di intesa con i soggetti a vario titolo coinvolti:  

- con l’ANAS per la demolizione dello svincolo ANAS esistente e la realizzazione della relativa 

nuova viabilità di raccordo all’asse attrezzato (intervento 2.7); 

- con  RFI per  la realizzazione della nuova fermata ferroviaria (intervento 2.6); 

- con soggetti pubblici e privati interessati alla realizzazione dell’iniziativa della nuova piscina e 

delle attrezzature formative al posto dei parcheggi e dell’antistadio (intervento 2.1) e per la 

gestione dello stadio Cornacchia (intervento 2.2); 

- esecuzione di opere pubbliche di iniziativa comunaleper la realizzazione di un parco sportivo 

urbano nelle aree adiacenti allo stadio Cornacchia (intervento 2.2) e per la riqualificazione del 

tracciato nord-est di via Pantini (intervento 2.7); 

Per la realizzazione del polo sportivoterritoriale(intervento 2.5 e intervento 2.6) si ipotizzano diverse 

procedure attuative alternative: 

a) l’attuazione degli interventi programmati mediante realizzazione di opera di interesse pubblico 

sovracomunalein variante e attivazione del procedimento espropriativo per l’acquisizione 

dellearee di proprietà privata.In caso di proposta relativa alla realizzazione di un nuovo impianto 

per il calcio professionistico si dovrà ricorrere a una procedura di finanza di progetto ai sensi dei 

commi 304 e ss. della legge 27 dicembre 2013, n. 147. Il procedimento di localizzazione 

prevede una conferenza di servizi che si conclude con un provvedimento che «sostituisce ogni 

autorizzazione o permesso comunque denominato necessario alla realizzazione dell'opera e 

determina la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell'opera medesima». In 

questo caso il piano economico-finanziario (elaborato in accordo con «una o più associazioni o 

società sportive utilizzatrici in via prevalente») deve tenere conto anche del costo di esproprio di 

aree che sono destinate ad attrezzature sportive (F10); 
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b) l’approvazione di un piano attuativo in variante che preveda il diretto coinvolgimento dei 

proprietari delle aree insieme alle società sportive interessate alla realizzazione degli impianti. In 

questa ipotesi si prevede l’attribuzione alle aree comprese nel perimetro di intervento del polo 

territoriale (intervento 2.6 e intervento 2.5), destinate dall’attuale PRG vigente a zona F10, F5, 

F3, F7 (con esclusione delle aree occupate da fossi e canali),di un “indice potenziale di 

conversione”,non superiore a 0,2 mq/mq, da destinare ad attrezzature residenziali, commerciali 

e direzionali. Detto indice potrà essere utilizzato fuori dell’area del polo sportivosia nella zona già 

urbanizzata situata a sud del fosso Vallelunga, individuata nel Masterplan come intervento 2.9., 

sia in altre zone della città da riqualificare, di proprietà pubblica e privata,da individuare 

contestualmente all’approvazione del piano attuativo o anche in un momento successivo previa 

stipula di un contratto di trasferimento di diritti edificatori ai sensi dell’art. 2643, comma 1, n. 

2bis) del codice civile. 

Nello specifico si prevede di attribuire un “indice potenziale di conversione” pari a  0,1 mq/mq alle 

aree F10 collocate in posizione collinare (a monte del fosso esistente) eun indice massimo pari 

a0,2 mq/mq alle aree F10, F5, F3, F7 pianeggianti.  

Le Superfici Utili Lorde potenzialmente realizzabili applicando detti indici risultano pari a circa 

32.000 mq. 

Anche in questa seconda ipotesi resta fermo che qualora la proposta sia relativa alla 

realizzazione di un nuovo impianto per il calcio professionistico si ricorrerà a una procedura di 

finanza di progetto ai sensi dei commi 304 e ss. della legge 27 dicembre 2013, n. 147 

opportunamente coordinata con il procedimento relativo alla formazione del piano attuativo. 

L’attuazione delle previsioni del polo sportivo territoriale attraverso l’utilizzo di tale 

procedura consente di innalzare ulteriormente il livello di interesse pubblico dell’iniziativa 

in quanto contemplala realizzazione, a carico dei soggetti attuatori, dei seguenti servizi e 

infrastrutture aggiuntivi rispetto all’infrastruttura sportiva principale e alle opere pubbliche a essa 

connesse: 

-realizzazionedelle infrastrutture viarie di accesso all’area: il completamento del tracciato 

della “strada pendolo” attraverso il raddoppio di via Pantini ela realizzazione della viabilità di 

raccordo con la circonvallazione(anche attraverso la realizzazione di un nuovo sottopasso 

ferroviario), la realizzazione del tracciato del trasporto pubblico in sede riservata e di percorsi 

ciclabili e pedonali sempre lungo via Pantini; 

- la realizzazione di un nodo di scambio intermodale attraverso la realizzazione di un 

parcheggio di scambio, del terminal del trasporto pubblico e la realizzazione di una 

ciclostazione; 

-l’esecuzione delle seguentiopere pubbliche aggiuntive: la realizzazione dei percorsi 

ciclopedonali di collegamento dei due poli sportivi lungo via  Riccitelli(intervento 2.3 e intervento 

2.4) e interventi di carattere ambientale,inclusi tra le opere da eseguire per la realizzazione del 

“polo del benessere”, volti all’accorpamento dei comparti della Riserva Dannunziana(interventi 

3.4 e  3.8 di dismissione del tratto sud di via della Bonifica e tratto nord di via Davalos  per 

accorpamento dei comparti della Riserva Dannunziana,),alla realizzazione di parchi urbani 

(intervento 3.2 di realizzazione di un parco attrezzato nelle aree attualmente occupate dallo 

svincolo ANAS)e alla rinaturalizzazione del fosso Vallelunga  (interventi 3.1 e 3.5di 

rinaturalizzazione del fosso Vallelunga). 

- la cessione a titolo gratuito a favore del Comune di Pescara delle aree a ridosso di via 

Pantini (intervento 2.6) che l’Amministrazione Comunale provvederà, eventualmente, ad 

attrezzare per fini sportivi. 
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I COSTI DI TRASFORMAZIONE 

I costi necessari per l’attuazione del “polo sportivo” ammontano a circa 104,5 milioni di €. 

Dette somme saranno così ripartite tra gli interventi: 

18,75 milioni di €saranno necessari per la realizzazione di opere pubbliche(di competenza di diversi 

soggetti attuatori) da realizzare con diversi finanziamenti pubblici: 

- 1,2 milioni di € per la realizzazione del primo tratto di via Pantinicon fondi della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (intervento 2.7); 

- 1 milione di € per la realizzazione di una nuova fermata ferroviaria in corrispondenza del nodo di 

scambio intermodale (prevista nell’ambito dell’intervento 2.6) a carico di RFI; 

- 8 milioni di € ca. per la demolizione dell’attuale svincolo della circonvallazione e per la 

riorganizzazione della viabilità di raccordo (intervento 2.7) a carico dell’ANAS; 

- 8,55 milioni di € di risorse pubbliche da reperire per la realizzazione della nuova piscina e delle 

attrezzature formative nelle attuali aree dell’antistadio e del parcheggio dello stadio (intervento 2.1), 

per la realizzazione di un parco sportivo urbano nelle aree circostanti lo stadio Cornacchia 

(intervento 2.2) e per la realizzazione di attrezzature sportive nella zona attigua a via Pantini 

(intervento 2.5), che sarà trasferita a titolo gratuito all’Amministrazione Comunale nel caso di 

coinvolgimento diretto dei proprietari degli immobili nella realizzazione del polo sportivo territoriale. 

 

67,4 Milioni di Euro sono stati stimati quale investimento necessario per la realizzazione del polo sportivo 

territoriale(intervento 2.6): circa 60 milioni di € per la realizzazione delle attrezzature sportive eulteriori 7,4 

milioni di € circa per la realizzazione delle infrastrutture di accesso: potenziamento di via Pantini (attraverso 

la  realizzazione del raddoppio del tracciato viario, la realizzazione del tracciato per il trasporto pubblico in 

sede riservata e la realizzazione di percorsi ciclabili e pedonali), fino al raccordo diretto con la 

circonvallazione, e la realizzazione del nodo di scambio intermodale costituito da un parcheggio di scambio, 

terminal del trasporto pubblico in sede protetta e ciclostazione. 

 

Nel caso di attuazione del polo sportivo territoriale attraverso il coinvolgimento dei proprietari delle aree, si 

prevede che la realizzazione degli interventi privati che scaturiscono dall’applicazione “dell’indice 

potenziale di conversione” produrrà un investimento privato pari a circa 16,8 milioni di €. 

Ulteriori 1,6 milioni di € di risorse privatesaranno necessarie per la realizzazione diopere pubbliche 

consistenti nella esecuzione di percorsi pedonali, ciclabili e carrabili di collegamento dei due poli sportivi 

lungo via Riccitelli (intervento 2.3 ed intervento 2.4). 

Nel caso di attuazionesolo con procedura di finanza di progetto ai sensi dei commi 304 e ss. della legge 27 

dicembre 2013, n. 147 (ipotesi a), mediante l’attivazione del necessario procedimento espropriativo, gli 

interventi sopra indicati saranno realizzati come opere pubbliche e con risorse pubbliche da reperire. 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – UNIVERSITA’ 

D’ANNUNZIO - CONI 

MODALITA’ ATTUATIVA: ACCORDO DI PROGRAMMA  

COSTI DI INTERVENTO: € 2.500.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

 

INTERVENTO 2.1 – PARCHEGGIO E ANTISTADIO                                          

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE ATTREZZATURE SPORTIVE, RIABILITATIVE E 

FORMATIVE 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA - UNIVERSITA’ 

D’ANNUNZIO - CONI 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA  

COSTI DI INTERVENTO: € 1.550.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

INTERVENTO 2.2 – STADIO CORNACCHIA ED AREE CIRCOSTANTI 

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE PARCO SPORTIVO 

 

AZIONI PROGETTUALI 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA –SOGGETTO ATTUATORE 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.300.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA2- RISORSE PRIVATE SOGGETTO ATTUATORE POLO SPORTIVOTERRITORIALE 

 

INTERVENTO 2.3 – VIA RICCITELLI TRATTO NORD 

TEMA PROGETTUALE: PROLUNGAMENTO E RIQUALIFICAZIONE VIABILITA’E REALIZZAZIONE 

PERCORSI CICLABILI E PEDONALI 
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INVARIANTI PROGETTUALI 

 

INTERVENTO 2.4 –  VIA RICCITELLI TRATTO SUD 

TEMA PROGETTUALE: RIQUALIFICAZIONE VIABILITA’ E MIGLIORAMENTO PERCORSI 

PEDONALI E CICLABILI 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA –SOGGETTO ATTUATORE 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

COSTI DI INTERVENTO: € 270.000,00 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA 2- RISORSE PRIVATE SOGGETTO ATTUATORE POLO SPORTIVOTERRITORIALE 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

 

INTERVENTO 2.5 –AREE ADIACENTI VIA PANTINI 

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE PARCO SPORTIVO “FILTRO” RISERVA – CITTA’ 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA –SOGGETTO ATTUATORE 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1- ESPROPRIO E REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO, CESSIONE GRATUITA AREA SPORTIVA AL 

COMUNE DI PESCARA DA PARTE DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL POLOSPORTIVO 

TERRITORIALE E REALIZZAZIONE DI OPERA PUBBLICA (IMPIANTI  SPORTIVI) A CARICO 

DEL COMUNE DI PESCARA 

 

COSTI DI INTERVENTO: € 4.500.000,00 (esclusi costi di acquisizione dell’area) 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

 

INTERVENTO 2.6 – SAN SILVESTRO– AREE COLLOCATE A SUD OVEST DEL RILEVATO 

FERROVIARIO 

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE POLO SPORTIVO TERRITORIALE E INFRASTRUTTURE DI ACCESSO 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – SOGGETTO ATTUATORE 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE – RFI – REGIONE ABRUZZO 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1- ESPROPRIO E REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICAANCHE ATTRAVERSO L’UTILIZZO 

DELLA PROCEDURA DELLA FINANZA DI PROGETTO 

 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZIONE DI IMPIANTI SPORTIVI 

DA PARTE DI SOGGETTO ATTUATORE PRIVATO 

 

COSTI DI INTERVENTO: € 67.364.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1- FONDI DA REPERIREANCHE ATTRAVERSO L’UTILIZZO DELLA PROCEDURA DELLA 

FINANZA DI PROGETTO E RISORSE RFI PER FERMATA FERROVIARIA 

PROCEDURA 2- RISORSE PRIVATE SOGGETTO ATTUATORE POLO SPORTIVOTERRITORIALE E RISORSE 

RFI PER FERMATA FERROVIARIA 

 







40 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – PRESIDENZA DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.200.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 

INTERVENTO 2.7 – VIA PANTINI- INTERVENTO LATO EST, PROGRAMMA PERIFERIE DEGRADATE 

TEMA PROGETTUALE: POTENZIAMENTO VIABILITA’ CARRABILE E REALIZZAZIONE PERCORSI 

PEDONALI 

AZIONI PROGETTUALI 
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INVARIANTI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA - ANAS 

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 8.000.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI ANAS 

 

INTERVENTO 2.8 – SVINCOLO CIRCONVALLAZIONE SAN SILVESTRO ESISTENTE 

TEMA PROGETTUALE: DEMOLIZIONE SVINCOLO CIRCONVALLAZIONE 

 

AZIONI PROGETTUALI 
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SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA, SOGGETTO ATTUATORE 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

MODALITA’ ATTUATIVA: APPROVAZIONE STRUMENTO  ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DA PARTE DI 

SOGGETTO PRIVATO ATTUATORE DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

COSTI DI INTERVENTO: € 16.800.000,00  

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: RISORSE PRIVATE DEL SOGGETTO ATTUATORE POLO SPORTIVO 

TERRITORIALE 

 

INTERVENTO 2.9 – PARCHEGGIO DI SCAMBIO 

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE EDILIZIA “DI CONVERSIONE” POLO SPORTIVO 

 

INVARIANTI PROGETTUALI 
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3. POLO DEL BENESSERE 

 

La zona sud est della città risulta 

essere quella maggiormente dotata di 

aree verdi attrezzate. 

La presenza della Riserva 

Dannunziana rappresenta una 

fondamentale risorsa culturale ed 

ambientale che contraddistingue la 

città di Pescara. 

Negli ultimi anni sono stati eseguiti 

numerosi interventi che hanno portato 

alla riqualificazione dei contenitori di 

naturalità presenti in ambito urbano 

ed hanno permesso di realizzare la 

riqualificazione ed accorpamento di 

due dei cinque comparti della Pineta 

Dannunziana e di realizzare un 

grande parco pubblico nell’area 

dell’ex caserma di Cocco. 

Sono stati realizzati, inoltre, pregevoli interventi di esecuzione di green way urbane in corrispondenza del 

lungomare sud. 

Si prevede di proseguire il percorso avviato attraverso l’accorpamento delle porzioni della Riserva (mediante 

la dismissione delle viabilità che separano i diversi ambiti) e la realizzazione di una rete di green ways 

urbane costituite da corridoi ecologici - in cui potenziare le alberature esistenti, prevedere al realizzazione di 

percorsi ciclabili e pedonali, incrementare al dotazione di aree permeabili – che collegheranno i parchi della 

zona sud della città a formare una imponente trama verde. 

Tale iniziativa è finalizzata  al miglioramento delle condizioni climatiche della zona sud della città ed 

all’abbattimento dei disagi generati dal surriscaldamento estivo. La realizzazione di green ways  costituirà 

una sperimentazione pratica, in ambito urbano, degli effetti prodotti da iniziative di trasformazione dello 

spazio pubblico sul comfort ambientale del quartiere. 

Si tratta di interventi finalizzati a ridurre la superfici impermeabili pavimentate  (con asfalto, cemento, 

betonelle, ecc) a vantaggio di aree verdi permeabili ed all’incremento delle aree ombreggiate mediante la 

messa a dimora di alberi ad alto fusto.  

L’obiettivo è quello di innalzare il benessere psicofisico degli abitanti attraverso l’esecuzione di opportuni 

interventi indirizzati alla riduzione delle temperature, del livello di umidità dell’aria, e all’abbattimento dei 

rumori prodotti dai mezzi carrabili. 

 

 

GLI INTERVENTI  

Si prevede  la realizzazione dei seguenti interventi: 

1- la dismissione di tratti viari al fine di accorpare i comparti della Riserva Dannunziana.  

Si prevede sia la dismissione del tratto sud di via della Bonifica (intervento 3.4), e la deviazione del 

traffico su via Pantini, al fine di unificare i due ambiti della pineta collocati a sud di via De Cecco, sia   
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la dismissione del tratto sud di via D’Avalos (intervento 3.8) al fine di permettere l’accorpamento 

degli ambiti della riserva situati a nord di via De Cecco.  

L’uso carrabile di via D’Avalos sarà mantenuto solo nella porzione di viabilità adiacente lo stadio 

Cornacchia, al fine di garantire l’accessibilità delle abitazioni e delle attività commerciali che 

utilizzano tale asse viario. Detto intervento potrà essere definitivamente attuato successivamente 

alla delocalizzazione dell’attività calcistica esercitata nello stadio dalla società sportiva Pescara 

Calcio, durante lo svolgimento delle partite di campionato, infatti,  l’uso carrabile del tratto sud di via 

D’Avalos deve essere mantenuto per motivi di sicurezza dell’impianto sportivo.   

 

2- La riqualificazione del tratto nord di via della Bonifica al fine di prevedere la realizzazione 

del tracciato in sede riservata del trasporto pubblico ed il potenziamento dei percorsi pedonali 

(intervento 3.6). 

 

3- La realizzazione di un parco attrezzato in sostituzione dell’attuale svincolo a trombetta dell’asse 

attrezzato (intervento 3.2) e nelle aree ad esso adiacenti di proprietà privata da espropriare 

(intervento 3.3). La realizzazione di tale iniziativa permetterà di estendere la Riserva Dannunziana 

fino al fosso Vallelunga. 

 

4- la rinaturalizzazione del fosso Vallelunga nel tratto compreso tra il rilevato ferroviario e la 

spiaggia (intervento 3.1 e intervento 3.5). 

 

5. il potenziamento dei corridoi ecologici, costituiti dalle alberature ad alto fusto (prevalentemente 

pini) esistenti lungo le strade comprese tra la Riserva Dannunziana, il fosso Vallelunga e la spiaggia, 

lungo dia De Cecco e Viale Pindaro, lungo via Pepe e lungo via della Bonifica. Tale intervento 

prevede il potenziamento delle alberature già esistenti mediante la messa a dimora di nuovi alberi 

nei tratti in cui non sono presenti (intervento 3.7). 

 

LE MODALITA’ ATTUATIVE 
 
Detti interventi saranno realizzati attraverso l’utilizzo di  differenti procedure attuative: 

- realizzazione di opere pubbliche di iniziativa  comunale per la riqualificazione del tratto nord di via 

della Bonifica  (intervento 3.6), per la realizzazione del parco pubblico attrezzato nelle aree adiacenti 

all’attuale svincolo della circonvallazione  (intervento 3.3),  per il potenziamento dei corridoi ecologici 

attraverso la messa a dimora di alberi ad alto fusto lungo le viabilità (intervento 3.7); 

- la realizzazione di opere pubbliche a carico dei soggetti attuatori del polo sportivo territoriale 

mediante l’approvazione di uno strumento attuativo in variante. In questa ipotesi, meglio 

descritta nella illustrazione delle modalità attuative del “polo sportivo” , il soggetto attuatore degli 

impianti sportivi dovrà farsi carico della esecuzione anche delle seguenti opere finalizzate alla 

realizzazione del “polo del benessere”: 

- la rinaturalizzazione del fosso Vallelunga (intervento 3.1 e intervento 3.5); 

- l’accorpamento della Riserva Dannunziana attraverso la dismissione del tratto sud di via della 

Bonifica (intervento 3.4)  e del tratto sud di via D’Avalos (intervento 3.8); 

- la realizzazione del parco pubblico attrezzato nelle aree attualmente occupate dallo svincolo a 

trombetta della circonvallazione da demolire (intervento 3.2). 

Nel caso in cui la realizzazione del polo sportivo territoriale si dovesse attuare come opera di pubblica utilità, 

gli interventi sopra indicati saranno realizzati, a loro volta, come opere pubbliche. 
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I COSTI DI TRASFORMAZIONE 

I costi necessari per l’attuazione del “polo del benessere” ammontano a circa 5,8 milioni di €. 

 

Dette somme saranno così ripartite tra gli interventi: 

2,7 milioni di € circa saranno necessari per la realizzazione di opere pubbliche di competenza comunale:  

- 1,5  milioni di € per la riqualificazione di del tratto nord di via della Bonifica  (intervento 3.6); 

- 1 milione di € per la realizzazione del parco di quartiere nelle aree private  adiacenti lo svincolo a 

trombetta dell’asse attrezzato(intervento 3.3); 

- 0,2 milioni di € per il potenziamento dei corridoi ecologici (intervento 3.7) attraverso la messa a 

dimora di alberature ad alto fusto e dei filari esistenti  lungo gli assi viari. 

 

Nel caso in cui la realizzazione del polo sportivo territoriale si dovesse attuare mediante il coinvolgimento 

diretto dei proprietari delle aree e delle società sportive interessate alla esecuzione degli impianti, numerose 

opere finalizzate alla realizzazione del “polo del benessere”, pari a circa 3,1 milioni di €, saranno realizzate 

con risorse private dei soggetti attuatori del polo sportivo territoriale: 

- la rinaturalizzazione del fosso Vallelunga per complessivi 1,25 milioni di € (intervento 3.1 ed 

intervento 3.5); 

- l’accorpamento dei comparti della Riserva Dannunziana attraverso la dismissione di due assi viari, 

del tratto sud di via della Bonifica (intervento 3.4) e del tratto sud di via D’Avalos (intervento 3.8), per 

complessivi 1,15 milioni di € circa; 

- realizzazione del parco di quartiere nelle aree attualmente occupate dallo svincolo a trombetta della 

circonvallazione, per complessivi 0,7 milioni di €. 

Nel caso in cui la realizzazione del polo sportivo territoriale si dovesse attuare come opera pubblica, 

mediante l’attivazione del necessario  procedimento espropriativo, gli interventi sopra indicati saranno 

realizzati come opere pubbliche e con risorse pubbliche da reperire. 

 

 

 





47 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

AZIONI PROGETTUALI 

 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

COSTI DI INTERVENTO: € 300.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA2- RISORSE PRIVATE SOGGETTI ATTUATORI POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

 

INTERVENTO 3.1 – AREE FOSSO ESISTENTE – ZONA OVEST                                           

TEMA PROGETTUALE: RINATURALIZZAZIONE FOSSO ESISTENTE 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA –SOGGETTI  ATTUATORI 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE 
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INTERVENTO 3.2 – AREA SVINCOLO ANAS                                           

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE PARCO ATTREZZATO DI QUARTIERE 

 

 

AZIONI PROGETTUALI 

 

COSTI DI INTERVENTO: € 700.000,00 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEL SOGGETTO ATTUATORE DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA2- RISORSE PRIVATE SOGGETTI ATTUATORI POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA –SOGGETTI ATTUATORI 

POLO SPORTIVO TERRITORIALE 
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INTERVENTO 3.3 – AREE PRIVATE ADIACENTI SVINCOLO ANAS                                           

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE PARCO ATTREZZATO DI QUARTIERE 

 

 

AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA  

MODALITA’ ATTUATIVA: APPROVAZIONE OPERA PUBBLICA IN VARIANTE 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.000.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 
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INTERVENTO 3.4 – TRATTO SUD VIA DELLA BONIFICA                                           

TEMA PROGETTUALE: ACCORPAMENTO PINETA ATTRAVERSO LA DISMISSIONE 

TRATTO SUD VIA DELLA BONIFICCA 

 

AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIOTITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – SOGGETTO ATTUATORE 

POLO SPORTIVO  

COSTI DI INTERVENTO: € 570.000,00 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEI SOGGETTIATTUATORI DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA2- RISORSE PRIVATE SOGGETTI ATTUATORI POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 



51 

 

  

 

 

 

 

 

  

AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – SOGGETTI  ATTUATORI 

POLO SPORTIVO  

COSTI DI INTERVENTO: € 950.000,00 

 

INTERVENTO 3.5 – AREE FOSSO ESISTENTE – ZONA OVEST                                           

TEMA PROGETTUALE: RINATURALIZZAZIONE FOSSO ESISTENTE 

 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEI SOGGETTI ATTUATORI DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA2- RISORSE PRIVATE SOGGETTI  ATTUATORI POLO SPORTIVO TERRITORIALE 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA  

MODALITA’ ATTUATIVA: REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

COSTI DI INTERVENTO: € 1.500.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 

 

INTERVENTO 3.6 – VIA DELLA BONIFICA                                           

TEMA PROGETTUALE: REALIZZAZIONE TRACCIATO TRASPORTO PUBBLICO IN SEDE 

RISERVATA 
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AZIONI PROGETTUALI 

 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA  

MODALITA’ ATTUATIVA: INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

 

INTERVENTO 3.7 – CORRIDOI ECOLOGICI                                           

TEMA PROGETTUALE: MESSA A DIMORA, POTENZIAMENTO E MANTENIMENTO 

ALBERATURE ALTO FUSTO LUNGO GLI ASSI VIARI 

COSTI DI INTERVENTO: € 200.000,00 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO: FONDI DA REPERIRE 



54 

 

  

 

 

  

 

AZIONI PROGETTUALI 

 

 

SOGGETTI A VARIO TITOLO COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE: COMUNE DI PESCARA – SOGGETTI ATTUATORI 

POLO SPORTIVO  

 

INTERVENTO 3.8 – VIA DAVALOS – TRATTO SUD                                           

TEMA PROGETTUALE: ACCORPAMENTO PINETA ATTRAVERSO DISMISSIONE TRATTO 

SUD DI VIA DAVALOS 

COSTI DI INTERVENTO: € 550.000,00 

MODALITA’ ATTUATIVA:  

PROCEDURA 1 - REALIZZAZIONE OPERA PUBBLICA 

PROCEDURA 2- APPROVAZIONE STRUMENTO ATTUATIVO E REALIZZAZIONE DELL’OPERA A CARICO 

DEI SOGGETTI ATTUATORI DEL POLO SPORTIVO TERRITORIALE 

 

PROVENIENZA DEL FINANZIAMENTO:  

PROCEDURA 1 – FONDI DA REPERIRE 

PROCEDURA2- RISORSE PRIVATE SOGGETTI ATTUATORI POLO SPORTIVO TERRITORIALE 
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4- MOBILITA’ SOSTENIBILE 

Il tema del potenziamento della 

mobilità sostenibile accomuna diversi 

piani e progetti promossi 

dall’Amministrazione Comunale di 

Pescara: 

- il programma per la riqualificazione 

urbana delle periferie degradate; 

- il Piano Urbano per la Mobilità 

Sostenibile (PUMS); 

- la Strategia di Sviluppo Urbano 

Sostenibile; 

- il progetto “bici in rete”. 

Si tratta di strumenti di pianificazione e programmi di finanziamento che,  utilizzando diverse risorse 

pubbliche (fondi comunitari, fondi della Presidenza del Consiglio dei Ministri e fondi comunali) consentiranno, 

nell’arco di circa un triennio, la riorganizzazione della mobilità urbana , attraverso la realizzazione del 

trasporto pubblico  di massa locale (TPL), la realizzazione di una rete di percorsi ciclabili, che servirà l’intera 

area urbana, il completamento del tratto sud-est della “strada pendolo”.  

Gli interventi programmati nel  Masterplan per la realizzazione del “polo della conoscenza e del benessere” 

si inseriscono in tale programmazione prevedendo la realizzazione di importanti opere infrastrutturali nella 

zona sud della città.  

 

La riorganizzare il sistema della mobilità nel comparto sud di Pescara consiste nella realizzazione delle 

seguenti iniziative, tutte riconducibili  agli interventi riportati nelle schede descrittive dei tre poli, “polo della 

cultura e della formazione”, “polo dello sport” e “polo del benessere”.  

 

La tematica del potenziamento  della mobilità sostenibile è stato affrontato nel presente documento 

assumendo i seguenti obiettivi: 

1- il rafforzamento della mobilità lenta pedonale e ciclabile;  

2- il potenziamento del trasporto pubblico attraverso la realizzazione della sede riservata al 

trasporto pubblico locale (TPL); 

3- la realizzazione di un nuovo hub di scambio intermodale nella zona di San Silvestro; 

4- il rafforzamento della infrastruttura viaria di attraversamento nord-sud della “strada 

pendolo” e la demolizione dello svincolo della circonvallazione esistente a San Silvestro.  
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1- Potenziamento della mobilità lenta  

La riorganizzazione del sistema della 

mobilità è stato affrontato valutando 

tutti i possibili sistemi di spostamento. 

Una attenzione particolare è stata 

rivolta alla previsione di  interventi di 

miglioramento di percorsi pedonali 

(nella planimetria di fianco sono 

indicati in azzurro i tracciati viari in cui 

saranno potenziati i percorsi pedonali) 

ed alla realizzazione di percorsi 

ciclabili (in azurro nella planimetria di 

fianco) al fine di ridurre l’utilizzo di  

mezzi di trasporto  privati e rendere meglio fruibili le risorse culturali, formative ed ambientali presenti nella 

zona.  

Si prevede, pertanto, la riqualificazione di numerosi tratti viari mediante la riduzione delle sedi carrabili ed il 

potenziamento  di percorsi pedonali e ciclabili. 

In tale logica si prospetta la realizzazione di un sistema di percorsi pedonali, nuovi boulevard urbani, che 

partendo dal lungomare si svilupperanno lungo via de Titta e via della Porta, fino all’Aurum, e lungo via Pepe 

e via Pollione, per giungere su viale Pindaro (e servire le attrezzature formative esistenti e di progetto) e su 

piazza Troilo, e proseguire in direzione sud, lungo via della Bonifica, via Pantini e via Riccitelli a servire la 

Riserva Dannunziana ed il nuovo polo sportivo territoriale. 

La mobilità ciclabile prevista affiancherà quella pedonale collegando i percorsi già esistenti in un sistema 

unitario.  

 

2- Realizzazione della sede riservata al trasporto pubblico locale (TPL) 

 

Nell’ambito del Masterplan è prevista 

la realizzazione della porzione sud del 

tracciato in sede riservata del 

trasporto pubblico locale (in verde 

nell’immagine di fianco) che servirà 

tutta la costa partendo dalla zona dei 

“grandi alberghi” di Montesilvano fino 

a San Silvestro Spiaggia. 

Detto percorso in sede riservata 

giungerà da nord (lungo il tracciato 

ferroviario dismesso  e Corso Vittorio 

Emanuele) si snoderà all’interno della 

città per giungere alla sede 

universitaria, 

proseguirà lungo via della Bonifica e via Pantini per poi giungere al nuovo hub intermodale previsto nella 

zona di San Silvestro Spiaggia (in grigio nella planimetria), all’interno del nuovo polo sportivo territoriale. 

Il tracciato previsto è stato valutato di concerto con la TUA Abruzzo, azienda di trasporto unico abruzzese, in 

occasione di momenti di confronto avuti nel corso di redazione del Masterplan. 
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3- Realizzazione di un nuovo hub di scambio intermodale  

Si prevede la realizzazione di un 

nuovo nodo di scambio intermodale 

(in grigio nell’immagine di fianco) nella 

zona di San Silvestro Spiaggia, da 

realizzare all’interno del nuovo polo 

sportivo territoriale. La scelta di 

localizzare il nuovo hub della mobilità 

in tale zona è scaturita dalla 

convergenza nell’ambito prescelto di 

importanti infrastrutture esistenti (linea 

ferroviaria e svincolo della 

circonvallazione), dalla previsione 

contenuta nei documenti di programmazione comunale (PRG e PUM) di tracciati viari (Strada Pendolo lungo 

via Pantini) di collegamento nord-sud direttamente connessi alla  circonvallazione. 

Si prevede, dunque, la realizzazione di un nuovo nodo integrato dei trasporti in cui sarà realizzato un 

parcheggio di scambio per la sosta delle autovetture, una nuova fermata ferroviaria, il terminal del sistema di 

trasporto pubblico locale (TPL) ed una ciclostazione.  

Su tale polo convergeranno il tracciato ferroviario,  i tracciati ciclabili, il percorso dedicato al trasporto 

pubblico locale, la viabilità urbana principale, lo svincolo di accesso dalla circonvallazione. 

Il polo infrastrutturale sarà realizzato in parte per iniziativa pubblica (la nuova fermata ferroviaria ad opera di 

RFI) ed in parte per iniziativa privata, nell’ambito dell’intervento di realizzazione del nuovo polo sportivo 

(parcheggio di scambio, terminal degli autobus del trasporto pubblico, ciclostazione). 

  

 
4- Completamento del tratto sud della “strada pendolo” 

L’assetto proposto contempla la 

realizzazione del tratto terminale 

verso sud della “strada pendolo” (in 

rosso nella planimetria di fianco) , 

infrastruttura di collegamento nord-

sud che, collegherà i due svincoli 

della circonvallazione di via Prati e di 

S. Silvestro Spiaggia.  

Nell’ambito del Masterplan si 

prevede la realizzazione del tracciato 

finale che corre lungo via Pantini, 

prosegue per un piccolo tratto 

sull’attuale percorso della statale 16  

per poi collegarsi direttamente alla circonvallazione attraverso la nuova viabilità di raccordo da realizzare in 

sostituzione dello svincolo a trombetta esistente che attualmente corre in rilevato nella zona di  San 

Silvestro.  

Il completamento di detta infrastruttura viaria e la realizzazione del trasporto pubblico locale (TPL)  

permettono di prevedere una riduzione del traffico veicolare nelle strade urbane (riportate in arancione 

nella planimetria che precede), di prevedere la diminuzione dei limiti di velocità veicolare a 30/40 km/h, la 

realizzazione di  percorsi ciclabili ed il potenziato quelli pedonali. 
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5- I COSTI COMPLESSIVI DI TRASFORMAZIONE 

I costi da sostenere per l’attuazione del Masterplan proposto ammontano a circa 205 milioni di €. 

 

Dette somme saranno così ripartite: 

- 95,3 milioni di € circa saranno necessari per la realizzazione del “polo della cultura e della 

formazione”; 

- 104,5 milioni di € circa saranno necessari per la realizzazione del “polo sportivo”; 

- 5,7 milioni di € circa saranno necessari per la realizzazione del “polo del benessere”. 
 

Significativo risulta l’apporto di capitali privati, pari a circa 121,25 milioni di euro. Dette somme 

saranno utilizzate per la realizzazione dei seguenti interventi: 

- 42,35 milioni di euro circa per la realizzazione di opere private,  

- 60 milioni di euro circa per la realizzazione di nuovi impianti sportivi privati di uso pubblico e servizi e 

attrezzature connesse; 

- 6,9 milioni di euro circa per la realizzazione di attrezzature universitarie nel polo di viale Pindaro; 

- 7,36 milioni di euro circa per la realizzazione di opere pubbliche nella zona di San Silvestro,  

connesse alla realizzazione del polo sportivo territoriale nell’ipotesi di utilizzo “dell’indice potenziale 

di conversione“ (completamento della strada Pendolo lungo via Pantini e SS 16 e la realizzazione 

della sede del trasporto pubblico locale, la realizzazione del nuovo hub intermodale costituito da 

parcheggi di scambio, terminal autobus trasporto pubblico, ciclostazione, realizzazione nodi viari di 

accesso al polo sportivo). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le  opere a carico del privato direttamente connesse alla realizzazione del polo sportivo territoriale 
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Nel caso in cui  il  polo sportivo territoriale dovesse essere attuato mediante l’utilizzo “dell’indice 

potenziale di conversione” i soggetti attuatori dovranno farsi carico della realizzazione di ulteriori opere 

pubbliche  di importo stimato pari a circa 4,64 milioni di € (la riqualificazione ed il completamento di via 

Riccitelli, la dismmissione del tratto sud di via Davalos e di via della Bonifica per l’accorpamento dei 

compari della Riserva Dannunziana, la rinaturalizzazione del fosso Vallelunga, la realizzazione di un 

parco attrezzato di quartiere nelle aree attualmente occupate dallo svincolo a trombetta della 

circonvallazione) e della cessione gratuita all’Amministrazione Comunale dell’area privata, di circa 7 

ettari, adiacente a via Pantini (intervento 2.5). 

 
Le opere aggiuntive a carico del soggetto privato attuatore del polo sportivo territoriale 

 

Qualora il polo sportivo territoriale dovesse essere attuato mediante la realizzazione di opera di 

interesse pubblico detti importi saranno a carico della finanza pubblica. 

Ne consegue che l’attuazione del polo sportivo territoriale mediante il coinvolgimento diretto dei 

proprietari delle aree e delle società sportive consente di innalzare ulteriormente il livello di 

interesse pubblico dell’iniziativa in quanto saranno realizzate a carico del soggetto privato servizi e 

infrastrutture aggiuntivi rispetto all’infrastruttura sportiva principale ed alle opere pubbliche ad essa 

connesse. 
 

Le risorse pubbliche da mettere in campo ammontano a circa 84,3 milioni di euro. 

Una quota significativa di tali risorse, pari a 34,2 milioni di €,  sono già state stanziate sia 

dall’Amministrazione Comunale sia da altri soggetti pubblici: 

- il Comune di Pescara ha già stanziato 3,715 milioni di €; 

- l’Università D'Annunzio ha programmato importanti investimenti per l’ampliamento del campus 

universitario di viale Pindaro per circa 21,3 milioni di €; 

- l’ANAS ha destinato 15 milioni di € alla realizzazione di opere nel comune di Pescara di cui 8 

milioni di € potranno essere utilizzati per la demolizione dell’attuale svincolo di San Silvestro e 

per la riorganizzazione della mobilità di accesso alla circonvallazione; 

- la Presidenza del Consiglio dei Ministri, nell’ambito del programma “periferie degradate”, 

finanzierà la realizzazione della corsia est di via Pantini per 1,2 milioni di €. 
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Per la realizzazione della fermata ferroviaria RFI (Rete Ferroviaria Italiana) dovrebbe impegnarsi con 

l’apporto di circa 1 milione di €. 

 

Restano da reperire circa 49 milioni di € di risorse pubbliche. 

Detti importi saranno destinati: 

- alla realizzazione del polo delle scuole superiori nell’area dell’attuale scalo merci, per un 

investimento pari a circa 30 milioni di €. Per la realizzazione di tale iniziativa dovrà essere messo in 

campo un atto di intesa con i soggetti a vario titolo coinvolti nella realizzazione dell’intervento che 

preveda anche lo stanziamento delle risorse necessarie per la realizzazione dell’opera; 

-  alla realizzazione di diverse opere pubbliche previste nel Masterplan consistenti nella 

riqualificazione di viabilità, esecuzione di piazze e spazi pubblici, per circa 19,1 milioni di €. 

Per la realizzazione di detti interventi dovranno essere stanziate risorse  Comunali, attraverso la 

programmazione triennale, e dovranno essere attivati accordi con enti territoriali sovracomunali che 

prevedano il finanziamento delle opere programmate. 
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